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C on il numero 37 la rivista

“Abitare la Terra”,

a quattordici anni dalla sua nascita,
cambia il suo formato, ma non il suo
obiettivo: la tutela dell’ambiente e
la promozione di una architettura,
che abbandonata la tendenza
all’esaltazione individualistica

delle grandi personalita creative,
che ha condizionato la produzione
architettonica degli ultimi decenni,
torni ad essere una disciplina
rigorosa, che ha per obiettivo il
miglioramento della vita di tutti

gli esseri viventi e per questo non
rinuncia a utilizzare i frutti di una
esperienza secolare che coinvolge le
diverse civilta umane.

11 termine Geo-architettura, che si
legge nella testata, ¢ stato coniato

da Le Corbusier, nel 1942 per la sua
riflessione su Les trois établissements
humains e allude a una architettura
che abbracci tutto cio che 'uomo ha
costruito sulla superficie terrestre.
Per noi oggi Geo-architettura vuol
dire una architettura umile, che, sia
arte senza per questo ammantarsi
della superbia del nuovo fine a sé
stesso, che si faccia carico della
necessita di proteggere ’ambiente, di
ridurre i processi di inquinamento,
di combattere la disuguaglianza tra
i popoli, di ridurre i processi che
attraverso i cambiamenti climatici
rischiano di distruggere gli equilibri
del pianeta e il suo paesaggio.

Per fondare la Geo-architettura é
necessario a nostro parere: imparare
dalla natura e dalla storia, rispettare
Pidentita dei luoghi, recuperare

la “coralita” degli spazi urbani,
abbattere gli sprechi di risorse

non rinnovabili e di tempo umano,
contrapporre a uno sviluppo senza
limiti, che presuppone una impossibile
“crescita infinita”, una crescita
spirituale di cui si avvertono i primi
sintomi anche nella architettura.
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Mose Ricei

UN RICORDO PRIVATO / PRIVATE MEMORY

on sono stato al-

lievo di Paolo

Portoghesi. Non

ho colto 'opportu-
nita. Studiavo a Roma quando
era al Politecnico a Milano.
Leggevo i suoi scritti su Bor-
romini ¢ Roma Barocca, ma
soprattutto sulla fine della
modernita. Ero affascinato
dalla sua figura che stravol-
geva le divisioni disciplinari
accademiche e i dogmi del
razionalismo, dal design alla
storia, dal progetto di archi-
tettura a quello di citta, di ter-
ritorio e di paesaggio. Come
poi ¢ normale che sia per un
architetto. Per qualche motivo
“Dopo I’Architettura Mo-
derna” e “L’Angelo della Sto-
ria” sono stati due capisaldi
della mia formazione. La sua
Biennale ¢ ancora la migliore
che ho visto a cui ho parteci-
pato. Il Teatro del Mondo ¢
la sua icona indelebile. Aldo
Rossi mi raccontava spesso
della sua ammirazione per la
capacita che Paolo Portoghesi
aveva di mediare i conflitti e
di portare avanti comunque
la sua idea di curatela. Come
quando dopo pomeriggi in-
terminabili di discussioni
collegiali con i curatori dei
padiglioni e con gli architetti
invitati Portoghesi, che pre-
siedeva il dibattito, chiudeva
il suo quaderno di appunti e
di schizzi e diceva che si era
fatto tardi, che era meglio
riprendere la discussione do-
mani. E poi si andava a cena
e a bere e araccontarsi ... e il
giorno dopo una soluzione si
trovava.

Insomma nel 1980, quando
alla fine del secolo scorso
molti studiosi € progettisti
cominciavano a pensare che
lavorare sulle nuove forme
degli spazi solidi del mondo
futuro rappresentasse un’idea
del progetto di architettura
gia esaurita dalla modernita,
Paolo Portoghesi propone la
Biennale della Strada Novis-
sima ¢ Aldo Rossi ne costru-
isce il manifesto. Il Teatro

del Mondo com’egli stesso
spiegava era ...una grossa
opera di carpenteria appena
mascherata dagli ori e dagli
stucchi. Queste sono le poche
note su un mio progetto in-
dipendenti dalla possibilita
della sua costruzione e dal
suo uso. Ma certamente non
indipendenti da una costru-
zione veneziana, da un modo
di progettare che cerca solo
nel reale la fantasia. Con il
Teatro del Mondo Rossi e Por-
toghesi spostano la tensione
creativa del progetto di archi-
tettura dalla forma al senso.
La soluzione post-moderna di
costruire il nuovo nelle appa-
renze e spesso anche nei ma-
teriali della tradizione ¢ stata
interpretata come una scelta
passatista e retro. Oggi pero
dopo quasi mezzo secolo e
al tempo della piu pervasiva
rivoluzione tecnologica della
storia che stravolge la dimen-
sione causale del rapporto tra
funzione e forma in architet-
tura, la proposta culturale di
Paolo Portoghesi con la Bien-
nale del 1980 assume un va-
lore diverso e anticipatorio.

Allo stesso modo fortemente
innovativo, in quegli stessi
anni, era il suo Progetto per
il Vallo di Diano del 1983.
I1 Vallo di Diano, situato
nella regione della Campa-
nia, € un’area di straordina-
ria bellezza naturale e ricca
di storia, caratterizzata da
antichi borghi, siti archeolo-
gici e paesaggi mozzafiato
che nel progetto di Paolo
Portoghesi diventa una citta
policentrica dall’unifica-
zione di diciannove comuni
che fa del paesaggio la sua
principale infrastruttura di
sviluppo sostenibile per la
qualita dell’ambiente ed il
benessere delle comunita lo-
cali. Paolo Portoghesi stra-
volge I’idea territorialista di
governo dell’uso (o sfrutta-
mento) del suolo alla grande
scala sostituendola con quella
della valorizzazione del pa-
esaggio. Portoghesi anticipa

I wasn’t a student of Paolo
Portoghesi. I didn’t seize the
opportunity. I was studying
in Rome when he was at
the Polytechnic in Milan. |
read his writings on Borro-
mini and Baroque Rome, but
above all on the end of mo-
dernity. I was fascinated by
his figure, which overturned
academic disciplinary di-
visions and the dogmas of
rationalism, from design to
history, from architectural
design to that of cities, terri-
tories, and landscapes. As is
normal for an architect. For
some reason, “After Mod-
ern Architecture” and “The
Angel of History” were two
cornerstones of my educa-
tion. His Biennale is still
the best I’ve ever seen or
participated in. The Teatro
del Mondo is his indelible
icon. Aldo Rossi often told
me about his admiration for
Paolo Portoghesi’s ability to
mediate conflicts and still
advance his idea of curator-
ship. Like when, after end-
less afternoons of collegial
discussions with the curators
of the pavilions and invited
architects, Portoghesi, who
presided over the debate,
closed his notebook of notes
and sketches and said it was
getting late, that it was better
to resume the discussion to-
morrow. And then we would
go to dinner and drink and
tell stories... and the next day
a solution would be found.

So, in 1980, when at the end
of the last century many
scholars and designers
began to think that work-
ing on the new forms of the
solid spaces of the future
world represented an idea of
architectural design already
exhausted by modernity,
Paolo Portoghesi proposed
the Biennale of the Very
New Street and Aldo Rossi
built its manifesto. The Te-
atro del Mondo, as he him-
self explained, was ... a large
carpentry work just masked
by gilding and stucco. These
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are the few notes on one of
my projects independent of
the possibility of its con-
struction and its use. But
certainly not independent
of a Venetian construction,
of a way of designing that
seeks only in reality the
imagination. With the Te-
atro del Mondo, Rossi and
Portoghesi shift the creative
tension of architectural de-
sign from form to meaning.
The post-modern solution
to build the new in the ap-
pearances and often also in
the materials of tradition has
been interpreted as a passé
and retro choice. However,
today, after almost half a
century and at the time of
the most pervasive techno-
logical revolution in history
that overturns the causal di-
mension of the relationship
between function and form
in architecture, Paolo Por-
toghesi’s cultural proposal
with the 1980 Biennale takes
on a different and anticipa-
tory value.

Similarly innovative, in
those same years, was his
Project for the Vallo di Diano
in 1983. The Vallo di Diano,
located in the Campania re-
gion, is an area of extraor-
dinary natural beauty and
rich in history, characterized
by ancient villages, archae-
ological sites, and breath-
taking landscapes which in
Paolo Portoghesi’s project
becomes a polycentric city
through the unification of
nineteen municipalities that
make the landscape its main
infrastructure for sustainable
development for the quality
of the environment and the
well-being of local com-
munities. Paolo Portoghesi
overturns the territorialist
idea of governing the use
(or exploitation) of land on
a large scale by replacing it
with that of enhancing the
landscape. Portoghesi thus
anticipates the theories of
landscape urbanism and eco-
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cosi di circa vent’anni le te-
orie dell’urbanistica del pa-
esaggio e dell’urbanistica
ecologica (from Land Use to
Land Scape). 11 suo percorso
scientifico arrivera poi alla
teorizzazione della geoarchi-
tettura ¢ alle questioni eco-
logiche piu importanti che
riguardano I’Abitare la Terra.
Avevo letto con grande inte-
resse il suo libro sul Vallo di
Diano che teorizzava un’ur-
banistica sempre piu lontana
dal paradigma funzionalista
del legame tra spazi e usi e
sempre piu aperta alla con-
taminazione paesaggistica e
al progetto trans-scalare. Su
questo progetto ¢ su quelle
idee sviluppai, nel 1984, il
mio tema per il concorso per
un posto di ricercatore in Ur-
banistica presso 1’Universita
di Pescara. In qualche modo
devo a Paolo Portoghesi il
fatto di essere entrato giova-
nissimo in Accademia.

Ho incontrato Paolo Por-
toghesi per la prima volta
da giovanissimo studente
quando andai a trovarlo con la
mia famiglia nella sua casa di
via Gregoriana. | miei cerca-
vano un architetto da incari-
care per un progetto di un’area
a parco residenziale sul mare
e io lo avevo consigliato.
Della casa mi piaceva moltis-
simo I’ingresso al suo studio
privato filtrato da due stan-
ze-biblioteca piene di libri,
quasi un percorso iniziatico
per arrivare fino a lui. Una
meraviglia. Il progetto per
qualche ragione non si fece.
Dopo molto tempo ho avuto
I’occasione di parlare con lui
a Genova, circa vent’anni
fa. Tornavamo a Roma dal
convegno 7x70 organizzato
da Marco Casamonti ai Ma-
gazzini del Cotone. Paolo
Portoghesi aveva parlato
con Oriol Bohigas, Peter
Eisenman, Herman Hertz-
berger, Arata Isozaki, Al-
varo Siza e Oswald Mathias
Ungers. Era un’occasione
straordinaria di assistere al
dibattito tra grandi Maestri
dell’Architettura, come oggi
non ce ne sono pit. Avevo il
posto in aereo accanto al suo
e mi sono presentato. Porto-
ghesi fu molto gentile, disse
che mi conosceva bene, che
aveva letto molte cose che
avevo scritto e visto 1 miei
progetti. Parlammo per tutto

il viaggio di architettura. Ma
al di 1a della sua cortesia che
mi faceva molto piacere, mi
colpi la sua attenzione, la
sua capacita di presenza cul-
turale e la sua conoscenza
precisa di fatti e di persone
che, in fondo, per lui pote-
vano essere marginali come
me. In altre parole, ero sor-
preso dal fatto che perdesse
anche un po’ del suo tempo
a leggermi con straordinaria
curiosita e grande generosita
intellettuale. Cosi lo ricordo
anche al seminario di lancio
del concorso a inviti per la
nuova chiesa di Foligno (poi
vinto da Fuksas) nel 2001. Era
I'unico e il piu anziano tra gli
altri architetti invitati ad es-
sere presente alle 8 di mattina
in Vicariato a Roma. Tutti
gli altri avevano mandato un
giovane di studio. La sua era
come al solito una grande le-
zione di eleganza e di genero-
sita. Poi il 31 ottobre del 2011,
il giorno prima di andare in
pensione, venne apposta da
Calcata dove si era ritirato a
vivere per sostenere, con un
discorso appassionato, la mia
candidatura per una chiamata
di professore ordinario. Quasi
senza conoscermi. Senza che
glielo avessi chiesto. Non ri-
uscii quella volta anche se,
grazie a lui, presi un numero
insperato di voti. Poi tornato
a Roma sono entrato a far
parte del gruppo di Abitare la
Terra per un senso di gratitu-
dine e per la condivisione dei
nuovi paradigmi del progetto
di architettura, citta, paesag-
gio. Le occasioni di incontro
sono state piu numerose. In-
dimenticabile la visita alla
sua nuova palazzina in tufo a
Calcata dove ha raccolto con
una straordinaria passione e
meticolosita i materiali e le
icone della sua vita.

Sul modello delle grandi
Scuole Internazionali di Ar-
chitettura (che intitolano una
lezione d’onore alla figura
che meglio le rappresenta sul
piano internazionale), con la
commissione per l’interna-
zionalizzazione della Facolta
di Architettura di Sapienza
Universita di Roma, siamo
stati orgogliosi di proporre la
dedica della Honor Lecture
da tenersi in apertura di ogni
Erasmus Week a Paolo Porto-
ghesi.

logical urbanism (from Land
Use to Land Scape) by about
two decades. His scholarly
path would later arrive at the
theorization of geoarchitec-
ture and the most important
ecological issues concerning
Living the Earth. I had read
with great interest his book
on the Diano Valley, which
theorized an urbanism in-
creasingly distant from the
functionalist paradigm of
the link between spaces and
uses and increasingly open
to landscape contamination
and trans-scalar design. On
this project and those ideas
I developed, in 1984, my
theme for the competition for
a research position in Urban
Planning at the University of
Pescara. Somehow I owe it
to Paolo Portoghesi that I en-
tered the Academy at a very
young age.

I met Paolo Portoghesi for
the first time as a very young
student when [ went to visit
him with my family at his
house on Via Gregoriana. My
relatives were looking for an
architect to commission for a
project for a residential park
area by the sea, and I had
recommended him. I was
very fond of the entrance to
his private studio, filtered
by two library rooms full of
books, almost like an initia-
tory path to reach him. It was
marvelous. For some reason,
the project never materi-
alized. After a long time, I
had the opportunity to speak
with him in Genoa, about
twenty years ago. We were
returning to Rome from the
7x70 conference organized
by Marco Casamonti at the
Magazzini del Cotone. Paolo
Portoghesi had spoken with
Oriol Bohigas, Peter Eisen-
man, Herman Hertzberger,
Arata Isozaki, Alvaro Siza,
and Oswald Mathias Ungers.
It was an extraordinary op-
portunity to witness a debate
among great Masters of Ar-
chitecture, such as there are
no longer today. I had the
seat next to his on the plane
and introduced myself. Por-
toghesi was very kind, say-
ing he knew me well, had
read many things I had writ-
ten, and seen my projects.
We talked about architecture
throughout the journey. But

beyond his courtesy, which
pleased me greatly, what
struck me was his attention,
his cultural presence, and his
precise knowledge of facts
and people who, ultimately,
could be marginal to him
like me. In other words, I
was surprised that he would
also take some of his time to
read me with extraordinary
curiosity and great intellec-
tual generosity. This is how
I remember him also at the
seminar launching the in-
vitation competition for the
new church in Foligno (later
won by Fuksas) in 2001. He
was the only and the oldest
among the other invited ar-
chitects to be present at 8 in
the morning at the Vicari-
ate in Rome. All the others
had sent a young member
of their staff. His presence
was, as usual, a great lesson
in elegance and generosity.
Then, on October 31, 2011,
the day before his retire-
ment, he came from Calcata
where he had retired to live,
to passionately support my
candidacy for a position as a
full professor with a speech.
Almost without knowing
me. Without me having
asked him. I didn’t succeed
that time, although, thanks
to him, I got an unexpected
number of votes. Then, back
in Rome, I joined the Abitare
la Terra group out of grati-
tude and for sharing the new
paradigms of architecture,
cities, and landscapes. The
opportunities to meet were
more numerous. Unforget-
table was the visit to his
new tuff building in Calcata
where he collected with ex-
traordinary passion and me-
ticulousness the materials
and icons of his life.

Following the model of the
great International Schools
of Architecture (that dedicate
an honorary lecture to the
figure that best represents
them internationally), with
the commission for interna-
tionalization, we have been
proud to propose that the
Honor Lecture to be held at
the opening of each Eras-
mus Week of the Faculty of
Architecture of Sapienza
University of Rome will
be dedicated to Paolo Por-
toghesi.





